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La pazzia di Amleto è la sorella della dismisura d’ amore in Cleopatra: 
l’ aspirazione alla libertà dal miserabile potere delle corti, dai giochi 

della politica, dalla stessa finitudine delle umane creature 
 

Nel loro omaggio al teatro, metafora del mondo, Edoardo Boncinelli e Giulio 
Giorello hanno individuato nelle figure di Amleto e di Cleopatra una lente con la 
quale osservare i grandi dilemmi della religione, della politica e della scienza. I 
protagonisti dei due capolavori di Shakespeare (Amleto e Antonio e Cleopatra) 
esprimono il congedo da un mondo finito, ordinato e circoscritto, per inoltrarsi in 
un universo senza più confini, costellato di innumerevoli incognite e sfide. Una 
svolta cosmologica, politica e morale dalla quale non si torna indietro. Sono allora 
la "dismisura" delle passioni e la tensione verso l'infinito ad avvicinare idealmente 
la regina d'Egitto e il principe di Danimarca. Un' «esperienza di libertà» , la loro, 
che è insieme opera di creazione e di distruzione. E noi, a distanza di secoli, non 
cessiamo di pensare e di stupirci di fronte alle loro grandiose parabole. Prendendo 
spunto dall'immaginario di Shakespeare, e facendo interagire le loro conoscenze 
in materia di biologia e di filosofia, Boncinelli e Giorello danno vita a un 
appassionato confronto sui temi cruciali della condizione umana: fallibilità della 
ragione e brama di gloria, caducità dell'esistenza e spinta creatrice, vincoli della 
responsabilità e aspirazione alla libertà. 
 

“Boncinelli e Giorello hanno individuato nelle grandi figure di Amleto (fragile 
principe ribelle) e Cleopatra (regina accorta e sensuale), e nella loro 
contrapposizione, una lente che ci può aiutare da una parte a comprendere 
timori, speranze e passioni degli uomini e delle donne d’oggi.” 
(Stefano Jeserum, Corriere della Sera, 15/5/14) 
 

Edoardo Boncinelli, genetista, è professore di Biologia e Genetica presso l’Università 
Vita-Salute San Raffaele di Milano. Ha pubblicato, tra l’altro, L’etica della vita (2008), 
Dialogo su Etica e Scienza (con Emanuele Severino, 2008), Come nascono le idee (2008), 
Che cos’è il tempo? (2008), Lo scimmione intelligente. Dio, natura e libertà (con Giulio 
Giorello, 2009) e Perché non possiamo non dirci darwinisti (2009). 
Giulio Giorello è ordinario di Filosofia della scienza all’Università degli Studi di Milano e 
collabora con il «Corriere della Sera». Tra i suoi numerosi saggi ricordiamo Prometeo, 
Ulisse e Gilgamesh (Raffaello Cortina, 2004), Senza Dio (Longanesi, 2010). 

 


